
Oggetfo : Trasmissione Relazione semestrale sul controllo successivo di regolarità amministrativa
e r€lative direttive * I Semestre 10 gennaio -30 giugno 2015

Premessa.
l.l. -L'art. 147-ò,.r del D.Lgs.18 agosto 2000, n.267, introdotto dal D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, conv..
con mod., dalla legge 7 dicembre 2012, t.2I3, ha introdotto, al comma 2, il controllo successivo di
regolarità amministrativa. prevedendo che lo sîesso deve essere svolto secondo <<le modalità clefnite
nell'ambito dell'autononia organizzativa dell'ente, sotto la dirczione del segretario> e che sono
soggetto al controllo (le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti omminisfr1livL
scelti secondo una selezione casuale elfettuata con motivate tecniche di campionqmenîo>.
Con delibera di C C. n. 3 del 25 gennaio 2013, è stato approvato il Regolamento sui controlli intemi.
Come stabilisce I'ad. 8 del Regolamento, <<il conîrollo successi)o di regolarità amministrutiva [.. ]
persegue le seguenti finalitò:
u) mofiitorare la rcgolorità e correttezza delle procedure e degli a iadoflatL riletare la legittimità dei
prorvedimenti ed evidenziare et enîuali scosîamenti rispelto alle norme comunitarie, costituzionali.
I e gislat ive, statufar ie e regolamenrari ;
Quindi, come stabilisce l'aÍ. 9, il contollo sùccessivo (è di /Do interno e svolto a camplore> (comma

1) e <<viene effettuato con cadenza, di solito, semesttalett.
ln paÌlicolare, I'art. 10, comma l, prevede che <<gli atti sono scehi secondo una selezíone casuale

cffettuata, medianle sorleggio, nella nxisura del ]0oZ del totule deglí atti odoîtati da ogni Responsabile
di Servizio nel semestre di verifica> (comma l).
I risultati del controllo succ€ssivo solro descritti dal Segretario comunale, al quale è affidata la direzione
delle attività di controllo (v. art. 9, comma 2), <<in apposila relazio e semestralett, in cui sono indicati
<<il numero degli afîi e dei procedimenti esaminati, i rilíevi sollevatí ed il loro esito>, concludendo la
relazione <con un giudizio sugli atti ammtfiìsttattui prodoîti da ciascun semizio dell'Enle e le relative
indicazioni rbolte ai responsabilitt (v. an. 11, comma 1).

1.2. - Al fine di procedere al contollo successivo di regola tà amminisÍativa con riferimento al
semestre Gennaio-Giugno 2015 la scrivente, con nota prot. n. 6364 del07.0'7.20l5 dovendo formare un
campione adeguato e rappresentativo degli atti da soîtopon€ a controllo, per poi estrane a sofe gli atti
che sarebbero stati specificamenje controllati, ha chiesto ai Responsabili dei Servizi di fornire, per

ciascun Servizio, le seguenti informazionl:
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> Determinazioni dí impegno di spesa
> Delerminazioni dí liquidqzione della spesa
> Determinazioni di accertamento delle entrate
> Altri atti amministraîiyi (ad es awisi di qccertqmento, ordinakze, concessíoni, autorizzazioni e

bonus di ogni genere)
Inoltre, con la medesima not4 la scrivente convocava i Responsabili dei Servizi per procedere
all'estrazione del campione degli atti da sottopoÌ.re a controllo per il giomo l3 luglio 2015, ore I0.30.
Tùtti i Responsabili di Se.vìzio hanno poi proweduto a fomire le iDformazioni richieste.
Le predette operazioni sono state effettuate, con la presenza dei Responsabili dei Servizi e I'istruttore
informatico nella daîa stabilita come da apposito processo verbale.
In pa icolare, sono stati estratti a sote, con ['utilizzo di apposiîa metodologia informatica gaÉntendo la
causalità della selezione, un nÌÙnero di atti per ogni servizio pari al 10% del totale degli atti adottati nel
periodo in considerazione.
Inoltre, al fine di assicumre che il campione sottoposto a controllo potesse considerarsi significativo in
ordine alla complessità delle attività svolte da ciascun Servizio, si è proceduto, preliminarmente. a
suddividere il numero complessivo degli atti da soneggiare proporzionandolo al numero complessjvo
degli atti per ciascuna tipologia procedimentale, assicurando, in ogni caso, Ia sottoposizione a soneggio
di almeno u-n atto per ogni tipologia di modo che il campione così ottenuto potesse consentire la
sottoposizione a controllo delle categorie di atti indicati dalla legge e dal regolamento.
2. - Controllo sugli atti del Servizio Affari Generali.
2,1. - La Responsabilità del Servizio Affari Generali è affidata, ad interim, alla rag. Maria Francesca
Caputo. già Responsabile del Servjzio Finanziario (decreto sindacale n. 2l del 03 dicembre 2Ol4).
2.2. - Il controllo di regolarità arnministrativa ha riguatdato otto determinazioni, due decreti Con
rifèrimento a quattro determinazioni sono emersi alcuni profili di iùegolatità riguardanti

o Carenza nella fase dell'istruftoria nonché nell'iter logico motivazionale seguito.
. Disco.danza tra l'oggetto indicato nelf inîestazione della determina e I'effettivo oggetto

consegutto.
Infine, nonostante tale inegolarità sia stata rilevata anche durante il controllo di regolarita tecnico
amministrativa per il semestre Luglio-dicembre20l4, con riferimento ad alcune determinazioni viene
ancora dato m,lndato al Responsabile del Ser,rizio Economico Finanziario di orowede.e ad assumere il
formale impegno per somme di vada natura ma concementi ani di competenza del Servizio AA.GG. Si
è. peÍanto, ribadito che è onere dello stesso Responsabile del Seruizio AA.GG assumeme il formale
impegno di spesa, in considerazione del proptio aùtonomo poterc gestionale.
Non sono emersi profili di irregolarita tecnico amminisîrativa con riferimento ai decreti sindacali.
3. - Confrollo sugliatfidel Servizio Finanziario.
3.1. - La Responsabilitri del Servizio Finanziario è affidata alla rag. Maria Francesca Caputo, come da
decrero sindacale n. 1 del I0\06V009;
3.2. - Il controllo di regolaritrà amministrativa ha riguardato sei deteminazioni. ln linea generale non
sono emersi paficolarì o gravi profili di inegolarità tecnico amministrativa.
Per questo semestre, invece, non sono stati emessi awisi di accertamento (lCI e TARSU).

4. - Controllo sugli aîti del Serryizio Urbanistica.
4.1. - La Responsabilità del SeNizio Urbanistica è affidata ad interim, all,arch. Vittorio Celenrano.
come da decreto sindacale n. 261 del 13.01.2015.
4.2. Jl conÍollo di regola tà anministativa ha riguardato due determin€zioni, cinque permessi a
coslrùire. seiDIA e SCIA, tre ordinanze, uldici SCIA commercio, sorteggiati secondo le modalità dicui
al $ 1.2.

Con riferimerto alle determinazioni, non sono emersi rilievi sulla regolarità amministrativa
relativamente ad un prowedimento, mentae per una deteminazione si sono evidenziate alcune carenze
di tipo istrultorio.
In relazìone ai procedimenti edilizi, il controllo successivo di regoÌadtà amminishativa non si è esteso
alla verifica degli atti progettùali ed alla loro conformità alla disciplina urbanistica ed edilizia, ciò che



avrebbe richiesto l'attivazione di una vero e proprio procedimento di seconda istanza, essendo stata
valutata unicamente la regolarità del p.owedimento sulla base degli elemenri di fatto e di dirifto.
In via principale, sia con riferimento ai permessi a costruire chè alle scia edilizie, nonostante già nel
precedente controllo - semestre ruglio-dicembre 2015- sia stato segnarato al Responsab e del sérvizio
Tecnico che la conferenza unificata tra Govemo, Regioni ed enti locali der 1i giugno 2012 avesse
sancito l'adozione di modelli semplificati ed uniflcati per la presentazione dell'istanZa di pemessi a
costruire e della scia edilizia, invitando lo stesso Responsabile ad aggiomare la s€zione modulistica
presente sul inserimento del nuovo modello unjficato, ad oggì,
tutte le richie
conrormi ar , r:,t",j:.:tS:ff,,::jÌi"i:t'J:#?'i"i"J",'J#:
urbanistica a rigettare tutte le richieste di permessi a costruire e le sclA nòn conformi al nuovo
modello.
InoJtre, sia per i permessi a costruire che per le DrA e scrA (ed izia) in arcturi casi si sono iscontrate
carenze documentali non essenziali, per cui si sono fornite le opportune direttive al Responsabile del
òetvlzÌo.
In emease lacune

starcento alle Comm ente i

5. - Controllo sugli atti del Servizio Layori pubblici.
5.1. - La Responsabilita del Servizio LL.pp. è affìdata al|arch. vifto o celenrano, come da decreto
sindacale n. I del 10\06\2009;
5.2. -.ll controllo sugli ani sorreggiari secondo le modalità di cui al S 1.2., ha riguardato ono
deerminazioni e due provvedimenti di concessione.
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In panicolare, con riferimento a sette determinazioni non si sono riscontrate inegora'ità tecnico-
amministrative Mente con rife mento ad una deteminazioni, aveole ad oggetto un affidamento direno
ai sensi dell'art. 125, co.l l del D.L.gs 163/2006, si è invitato il ResponsabÍÉ del Servizio a garantire la
piena attuazione del Piano triennale di prevenzione della com.rzione, approvato con deribera di GC n.
l0 del 11 01.2014, che, nello specifico, nell'area B - sottoarea "affidamento diretto,,stabilisce che rel/e
ipolesi consenÍite di affrdamertîo diretîo, occoîe applicare la rotezione degli operatori economict e
lrostuettere ogni 6 fiesi al responsabile delle prevenzione della coÙuziohe i dati necessari al controllo
a campione sugli alldamenti diretti elleîtuati nel semestre precedente
Nessun riljevo con riferimenro ai prowedimenri di concessione.
6. - Osservazioni conclusive.
Dalle risulîanze del controlro di regolarità amministrativa sul campione degli atti esaminati sebbene
siano eme.si_ alcuni profili di irregorarità tecnico amministrativa questi iono numericamente non
rilevanti.su di un piano statistico, per cui può esprimersi un giudi)io relatrvamente positivo sulla
regolarità della complessiva attività amministrativa. Laddove, invlce, sono state nscontate specifiche
i,.egolarità, queste sono state segnalate al Responsabile del servizio competente, urutamente alle
direttive cui confomare l'attività amministrativa.
Inoltre, in linea generale, si è registrato un miglioramenîo nella regolarità tecnico_anministmtiva degli
afti posti in essere dai Servizi in cui è strùttuato l,Ente.
ln particolare' permangono, tuttavia, irregola.ità e carenze istrunorie nela redazione degli atti e viene
richiesta ancora una volta una maggiore ùniformità fomale degri stessi, per ciò che attieni agri erementi
costitutivi fu)remessa, naÍativa, motivazione e dispositivo), e di una maggiore cura nella cofietta
individuazione dei riferimenti normativi, ciò al duprice fine di rendere più siàra ra fase di formazione

tune le m

Nessun rilievo con riferimento alÌ'ordinanza.



del prowedimento e di__prevenire il verificarsi e/o la reiterazione di iEegolarita e di agevolare la
successiva fase di conùo,llo, da dcondurc non ad una finalità sanzionatoria mà co aborativa iecondo gli
standard di auditing intemo comunemenle accolli.
Deve, tuftavi4 osservarpi che raramente si è riscontrato nel conùollo de quo tn richiamo al piano

l:i:lld. ll{;glgfe: e. nei casi in cui era necessaio adottare le misure pieviste dalto stesso, qùesre
non sono stateyAttuate e lF scnvente ha dowto prowedere a sollecitame l,attuazione.
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